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AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE
(Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 , n. 502)

Definizione
Atto amministrativo di autorizzazione alla costruzione di nuove strutture,
all'adattamento di strutture già esistenti e alla loro diversa utilizzazione,
all'ampliamento o alla trasformazione nonché al trasferimento in altra sede
di strutture già autorizzate.

AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE
(Legge Regionale 16 agosto 2002 n.22 e s.m.i.)

Definizione
Atto amministrativo di autorizzazione alla costruzione, ampliamento,
trasformazione, trasferimento in altra sede delle strutture pubbliche e private
sanitarie e socio-sanitarie.

"Per ampliamento si intende un aumento dei posti letto o l’attivazione di funzioni
sanitarie aggiuntive rispetto a quelle precedentemente svolte" (art. 13 comma 1)

"Per trasformazione si intende la modifica strutturale e/o funzionale o il cambio
d’uso, con o senza lavori, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie oggetto di
autorizzazione" (art. 13 comma 2) 3



Classificazione delle strutture

Art. 3 Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero
ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno

Art. 5 Strutture sanitarie e socio-sanitarie che erogano prestazioni di assistenza
specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle riabilitative, di
diagnostica strumentale e di laboratorio

Art. 7 Strutture sanitarie e socio-sanitarie che erogano prestazioni di assistenza
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno, ivi compresi centri residenziali per
tossicodipendenti e malati di AIDS, nonché strutture intermedie (Ospedali di
Comunità, Unità Riabilitative Territoriali, Hospice).

Il dettaglio della classificazione delle strutture sanitarie e socio-sanitarie è
definito dalla Delibera di Giunta Regionale n. 2501 del 06.08.2004 e successive
modifiche e integrazioni.
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Compatibilità con la programmazione regionale

Presupposto amministrativo per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione è
la previa positiva valutazione della compatibilità dell’intervento con la
programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale, definita in rapporto al
fabbisogno complessivo ed alla localizzazione e distribuzione territoriale delle
strutture presenti in ambito regionale, anche al fine di meglio garantire
l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento prioritario di nuove
strutture.

La compatibilità con la programmazione è prevista per le strutture di cui agli
artt. 3 e 7, per le strutture di cui all’art. 5 è limitata solo alle strutture elencate
nel primo comma, mentre per le altre (art. 5 comma 2), che vengono
autorizzate dal Comune, basta una semplice comunicazione alla struttura
regionale competente.

La compatibilità con la programmazione è attestata nel parere obbligatorio e
vincolante rilasciato dalla struttura regionale competente.
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AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE L.R. 22/02 
(art.3, art. 5 c.1 e art. 7)

CHI RILASCIA?
Strutture pubbliche

- della Regione
- di enti o aziende 

dipendenti 
(aziende ULSS, 
aziende 
ospedaliere, 
IOV,..)

Regione

- Restanti Strutture 
pubbliche 
(IPAB,..)

- Istituzioni ed 
organismi a scopo 
non lucrativo

- Strutture private

Comune

Compatibilità con la 
programmazione regionale 
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AUTORIZZAZIONE ALLA 
REALIZZAZIONE L.R. 22/02

( art. 5 c.2)

chi la rilascia ?

Comune

Compatibilità con la programmazione 
regionale 

Strutture sanitarie e socio-sanitarie, 
private e pubbliche (non di enti o 
Aziende della Regione) che erogano 
prestazioni di assistenza specialistica in 
regime ambulatoriale, ivi comprese 
quelle riabilitative, di diagnostica 
strumentale e di laboratorio ad 
eccezione di:
- Strutture ambulatoriali delle 

Aziende ULSS (vedi nota slide n. 8)
- Strutture ambulatoriali che erogano 

prestazioni di ossigenoterapia 
iperbarica

- Centri di Salute Mentale
- Consultori familiari e materno-

infantili
- Centri ambulatoriali di riabilitazione

comunicazione alla 
struttura regionale 

competente

7



Procedimento autorizzativo strutture di ricovero ospedaliero 
e ambulatoriali Enti SSR (art. 3 c.1 e art. 5 c.1 L.R. 22/02) 

RICHIESTA INTERVENTO
(ENTI SSR)

PARERE CRITE: compatibilità 
programmazione comma 3 art. 3 LRV 

22/2002

PROGETTO DEFINITIVO 
(ENTI SSR)

CTR
IMPORTO 

>             
2,5 ml

PARERE TECNICO

PROGETTO ESECUTIVO
(ENTI SSR)

APPROVAZIONE PROGETTO (Decreto struttura regionale competente)
•Autorizzazione alla realizzazione comma 1 art.3 LRV 22/02
•Approvazione opera competenza regionale art. 25 LRV 27/03
•Copertura economica 
•Titolo edilizio (se non già acquisito in conf. Servizi)

ESECUZIONE INTERVENTO
(ENTI SSR)

SI

NO

DELIBERA GIUNTA 
REGIONALE di approvazione 

parere CRITE

CONFORMITA’  
URBANISTICA 

(COMUNE)
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Procedimento autorizzativo strutture di ricovero ospedaliero e 
ambulatoriali Enti SSR (art. 3 c.1 e art. 5 c.1 L.R. 22/02)

(nel caso di trasformazione, senza lavori o con opere minimali, 
che incide sulla programmazione regionale)

RICHIESTA INTERVENTO
(ENTI SSR)

compatibilità programmazione 
comma 3 art. 3 LRV 22/2002 (anche 
avvalendosi del parere della CRITE)

•Autorizzazione alla realizzazione comma 1 art.3 LRV 
22/02 (struttura regionale competente)

ESECUZIONE INTERVENTO
(ENTI SSR)
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ISTANZA del soggetto privato AL 
COMUNE DI PERMESSO COSTRUIRE

(o titolo abilitativo edilizio 
comunque denominato) 

TRASMISSIONE IN REGIONE PER 
PARERE ART. 3 comma 3 L.R. 22/02

(Comune)

PARERE TECNICO sul progetto 
definitivo, anche avvalendosi della 

CTR

Procedimento autorizzativo per strutture private che 
erogano prestazioni di ricovero ospedaliero

Art. 3 c.2 L.R. 22/02

CONFORMITA’  
URBANISTICA 

(COMUNE)

PARERE obbligatorio e vincolante di 
compatibilità con la programmazione 

regionale art. 3 comma 3 L.R.22

Autorizzazione alla realizzazione (art. 
3 comma 2)
(COMUNE)

Esecuzione intervento da parte del 
soggetto privato 

REGIONECOMUNE
SOGGETTO 

PRIVATO
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ISTANZA del soggetto privato al 
COMUNE dI cambio d’uso 

(trasformazione) senza opere

TRASMISSIONE IN REGIONE PER 
PARERE ART. 3 comma 3 L.R. 22/02

(Comune)

PARERE TECNICO sul progetto di 
trasformazione (cambio d’uso senza 

opere)

Procedimento autorizzativo per strutture private che 
erogano prestazioni di ricovero ospedaliero

Art. 3 c.2 L.R. 22/02

(nel caso di trasformazione, senza lavori, che incide sulla 
programmazione regionale)

Attestazione di 
conformità dello 

stato dei luoghi ai 
titoli abilitativi 
rilasciati e/o 

depositati 
(COMUNE)

PARERE di compatibilità con la 
programmazione regionale art. 3 

comma 3 L.R.22

Autorizzazione alla realizzazione (art. 
3 comma 2)
(COMUNE)

REGIONECOMUNE
SOGGETTO 

PRIVATO
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Procedimento autorizzativo per strutture residenziali o 
semi-residenziali degli Enti del SSR 

(art. 7 c.1 lettera a L.R. 22/02)

RICHIESTA INTERVENTO
(ENTI SSR)

Compatibilità programmazione art. 7 
comma 2 L.R. 22/2002 (anche 

avvalendosi del parere della CRITE)

PROGETTO DEFINITIVO 
(ENTI SSR)

CTR
IMPORTO 

>             
2,5 ml

PARERE TECNICO

PROGETTO ESECUTIVO
(ENTI SSR)

APPROVAZIONE PROGETTO (Decreto struttura regionale competente)
•Autorizzazione alla realizzazione art.7 comma 1 lettera a  LRV 22/02
•Approvazione opera competenza regionale art. 25 LRV 27/03
•Copertura economica 
•Titolo edilizio (se non già acquisito in conf. Servizi)

ESECUZIONE INTERVENTO
(ENTI SSR)

SI

NO

DELIBERA GIUNTA 
REGIONALE di 

approvazione parere 
CRITE

CONFORMITA’  
URBANISTICA 

(COMUNE)
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Procedimento autorizzativo per strutture residenziali o semi-
residenziali degli Enti del SSR 
Art. 7 c.1 lettera a L.R. 22/02

(nel caso di trasformazione, senza lavori o con opere minimali, che 
incide sulla programmazione regionale)

Richiesta intervento con trasmissione 
progetto

(ENTI SSR)

Compatibilità programmazione art. 7 
comma 2 L.R. 22/2002 (anche 

avvalendosi del parere della CRITE)

•Autorizzazione alla 
realizzazione art.7 comma 1 
lettera a LRV 22/02

PARERE TECNICO di verifica 
rispondenza agli standard strutturali 

e tecnologici

ESECUZIONE INTERVENTO
(ENTI SSR)

CONFORMITA’  
URBANISTICA se 

prevista 
(COMUNE)
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ISTANZA del soggetto al COMUNE DI 
PERMESSO COSTRUIRE (o titolo 

abilitativo edilizio comunque 
denominato) 

TRASMISSIONE IN REGIONE PER 
PARERE ART. 7 comma 2 L.R. 22/02

(COMUNE)

PARERE TECNICO di rispondenza agli 
standard strutturali e tecnologici. 

Procedimento autorizzativo per strutture residenziali o 
semi-residenziali private o pubbliche non del SSR

(art. 7 c.1 lettera b L.R. 22/02)

Parere 
COMMISSIONE 

EDILIZIA O
CONFORMITA’  
URBANISTICA 

(COMUNE)

PARERE obbligatorio e vincolante di 
compatibilità con la programmazione 
regionale art. 7 comma 2 L.R.22/02

Autorizzazione alla realizzazione (art. 
7 comma 1 lettera b)

(COMUNE)

Esecuzione intervento da parte del 
soggetto privato 

REGIONECOMUNE
SOGGETTO 

RICHIEDENTE
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ISTANZA al COMUNE di cambio 
d’uso (trasformazione) senza opere

TRASMISSIONE IN REGIONE PER 
PARERE ART. 7 comma 2 L.R. 22/02

(Comune)

PARERE TECNICO di rispondenza agli 
standard strutturali e tecnologici sul

progetto

Procedimento autorizzativo per strutture residenziali o semi-
residenziali private o pubbliche non del SSR

Art. 7 c.1 lettera b L.R. 22/02
(nel caso di trasformazione, senza lavori, che incide sulla 

programmazione regionale)

Attestazione di 
conformità dello 

stato dei luoghi ai 
titoli abilitativi 
rilasciati e/o 

depositati 
(COMUNE)

PARERE di compatibilità con la 
programmazione regionale art. 7 

comma 2 L.R.22/02

Autorizzazione alla realizzazione (art. 
7 comma 1 lettera b)

(COMUNE)

REGIONECOMUNE
SOGGETTO 

RICHIEDENTE
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Esecuzione intervento da parte del 
soggetto privato 



ISTRUTTORIA 
AMMINISTRATIVA

ISTRUTTORIA 
TECNICA

REGIONE

COMUNE

REGIONE

COMUNE

LE FASI

REGIONE

COMUNE

CONCLUSIONE DEL 
PROCEDIMENTO

Il procedimento di autorizzazione alla realizzazione può essere suddiviso nelle
seguenti fasi:

ISTANZA

SOGGETTO 
INTERESSATO
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RICEZIONE ISTANZA

ISTRUTTORIA AMMINISTRATIVA

VERIFICA CONFORMITA’ 
URBANISTICA 

ATTESTAZIONE DI 
CONFORMITÀ DELLO STATO DEI 

LUOGHI AI TITOLI ABILITATIVI 
RILASCIATI e/o DEPOSITATI

ANALISI CORRETTEZZA ISTANZA

VERIFICA RISPONDENZA AGLI 
STANDARD STRUTTURALI E 

TECNOLOGICI
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ISTRUTTORIA TECNICA REGIONALE

VERIFICA RISPONDENZA AGLI 
STANDARD STRUTTURALI E 

TECNOLOGICI

ANALISI DOCUMENTALE

PARERE TECNICO DI 
RISPONDENZA AGLI STANDARD 
STRUTTURALI E TECNOLOGICI 

SUL PROGETTO

PARERE DI COMPATIBILITÀ 
CON LA PROGRAMMAZIONE 

REGIONALE

COMUNICAZIONE ESITO
SOGGETTO INTERESSATO 

(Azienda del SSR) 
COMUNE
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RICEZIONE PARERE TECNICO 
RISPONDENZA AGLI STANDARD 
STRUTTURALI E TECNOLOGICI

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

PROVVEDIMENTO 
AUTORIZZAZIONE ALLA 

REALIZZAZIONE

TRASMISSIONE 
PROVVEDIMENTO SOGGETTO 

RICHIEDENTE, REGIONE e 
AZIENDA ZERO

RICEZIONE PARERE 
PROGRAMMAZIONE 

REGIONALE
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Documentazione minima da allegare alla domanda 

 Domanda del soggetto interessato.

 Relazione tecnica illustrativa e impiantistica.

 Elaborati grafici riferiti allo stato di fatto (autorizzato) e allo stato di modifica,
con le destinazioni d’uso dei locali e l’indicazione delle Unità di Offerta.

 Elaborato a dimostrazione del rispetto degli standard strutturali e
impiantistici minimi.

 Relazione sanitaria (per le strutture sanitarie).

 Certificato di conformità urbanistica di cui all’art. 25 della L.R. 27/03 o, nel
caso di trasformazione senza lavori, attestazione, da parte del Comune, che
lo stato dei luoghi è conforme ai titoli abilitativi rilasciati e/o depositati.

 Dichiarazione o documentazione sullo stato della procedura di verifica di
vulnerabilità sismica del fabbricato e degli adempimenti/obblighi in materia
antincendio.
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Schema provvedimento di autorizzazione 
comunale, nel caso di opere edilizie

Il Responsabile del Servizio_____
Vista l’istanza ____ presentata da_____ in data _____
Dato atto che l’istanza è relativa a______________ e si compone dei seguenti
documenti:___________
Visto il certificato di conformità urbanistica ___
Visto il parere tecnico di rispondenza agli standard strutturali minimi n.__
del___ della Direzione Regionale competente, con le seguenti prescrizioni:____;
Visto il parere di compatibilità del progetto con la programmazione socio-
sanitaria regionale n.__ del ___ della Direzione regionale competente;
Viste le norme vigenti in materia

AUTORIZZA
il richiedente, ai sensi dell’art. ___ comma___ della L.R. 22/02, alla realizzazione
dell’intervento di ___________________
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Schema provvedimento di autorizzazione comunale, 
nel caso di trasformazione senza opere edilizie

Il Responsabile del Servizio_____
Vista l’istanza ____ presentata da_____ in data _____
Dato atto che l’istanza è relativa a______________ e si compone dei seguenti 
documenti:___________
Vista l’attestazione di legittimità dello stato dei luoghi ai titoli abilitativi rilasciati 
e/o depositati;
Vista l’agibilità (o attestata la conferma del certificato di agibilità), trattandosi di 
cambio d’uso di struttura sanitaria o socio-sanitaria;
Visto il parere tecnico di rispondenza agli standard strutturali minimi n.__ 
del___ della Direzione Regionale competente, con le seguenti prescrizioni:____;
Visto il parere di compatibilità del progetto con la programmazione  socio-
sanitaria regionale n.__ del ___ della Direzione regionale competente;
Viste le norme vigenti in materia

AUTORIZZA
il richiedente, ai sensi dell’art. ___ comma___ della L.R. 22/02, alla realizzazione 
dell’intervento di ___________________
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Elementi Chiave

• Logica per procedimenti consecutivi

Procedimento di Autorizzazione all’esercizio può essere attivato una volta
concluso il procedimento di autorizzazione alla realizzazione.

• Logica per fasi all’interno del singolo procedimento

La fase istruttoria può essere iniziata solo dopo la fase di istanza. La
completezza e correttezza di quest’ultima ne determina la procedibilità.

• Condizioni necessarie per il procedimento

Istanza corretta e completa, evidenze del possesso dei requisiti richiesti.

• Condizioni facilitanti al procedimento

Sistema strutturato di gestione della qualità, allocazione delle
responsabilità, referente dedicato.
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Grazie per l’attenzione

Regione del Veneto
Area Sanità e Sociale

Direzione Edilizia Ospedaliera a finalità collettiva

Azienda Zero

UOC Autorizzazione all’esercizio e Organismo Tecnicamente Accreditante
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